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IL COLLEGIO DI ROMA

composto dai signori:

Dott. Giuseppe Marziale................................... Presidente

Avv. Bruno De Carolis................................... Membro designato dalla Banca d'Italia

Prof. Avv. Giuliana Scognamiglio .................... Membro designato dalla Banca d'Italia

Prof. Avv. Saverio Ruperto ..............................Membro designato dal Conciliatore Bancario 
Finanziario per le controversie in cui sia 
parte un cliente consumatore - Relatore

Prof.ssa Liliana Rossi Carleo ....................... Membro designato dal C.N.C.U. 

nella seduta del 19 gennaio 2010 dopo aver esaminato 
� il ricorso e la documentazione allegata;
� le controdeduzioni dell’intermediario e la relativa documentazione;
� la relazione istruttoria della Segreteria tecnica

FATTO E DIRITTO

Con ricorso del 16 novembre 2009 il ricorrente esponeva:

o che il 7 maggio 2009 aveva impartito on line alla Banca l’ordine di 
esecuzione di due bonifici per un totale di 160 mila euro, confidando 
sull’avvenuto accredito, con valuta 30 aprile 2009, del controvalore, di pari 
ammontare, di titoli scaduti;

o che la Banca aveva eseguito l’ordine di pagamento retrocedendo al 29 aprile 
2009 la valuta sui bonifici;

o che, in conseguenza di ciò, gli era stata addebitata, per la scopertura 
contabile di un (solo) giorno, la somma complessiva di 1.617,69 euro a titolo 
di interessi passivi e massimo scoperto. 

Tanto premesso, il ricorrente deduceva che la retrodatazione di ben cinque giorni 
lavorativi della valuta relativa agli ordini di pagamento era stata del tutto arbitraria, 
oltre che non in linea con la prassi usualmente seguita dagli istituti di credito in 
circostanze analoghe e chiedeva, conseguentemente, “l’azzeramento degli importi
addebitati in conseguenza diretta e/o indiretta dello scoperto di valuta”.

La richiesta faceva seguito all’infruttuoso esperimento del reclamo. 
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In questa sede la Banca, modificando il proprio atteggiamento, accoglieva la 
richiesta del cliente; il quale, dal canto suo, si dichiarava soddisfatto rinunciando a 
ogni ulteriore pretesa.

Deve pertanto ritenersi che sia ormai venuta meno ogni ragione del contendere.

P.Q.M.

il Collegio dichiara cessata la materia del contendere.

IL PRESIDENTE

firma 1
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